
I T A L I A

P a l e r m o

c e n t r o  d i  c l i n i c a  p s i c o a n a l i t i c a

ALLA RICERCA DI UN NOME PROPRIO: 
DIPENDENZE IN ADOLESCENZA E DISCORSO SOCIALE

Il ciclo di incontri rientra all’interno delle attività di ricerca del gruppo di 

lavoro palermitano intorno alla questione delle FORME DEL DISAGIO 

NELLA CIVILTÀ CONTEMPORANEA. L’edizione del 2025 è nata dalla 

collaborazione con l'associazione Lega Contro la Droga APS, nell’ambito 

del progetto Metro(Polis): La dipendenza giovanile come metafora 

contemporanea della crisi del legame sociale. 

Enti partner del progetto formativo sono le sedi palermitana e catanese 

di Jonas – Centro di clinica psicoanalitica per i nuovi sintomi, 

Qanat – Società Cooperativa Sociale, ARPI – Associazione di Ricerca 

Psicodinamica per l’Intervento sociale e SSPIG – Scuola di 

Specializzazione in Psicoterapia Interpersonale e di Gruppo. 

SOCIETÀ MILANESE DI FORME DEL DISAGIO 
NELLA CIVILTÀ CONTEMPORANEA
Ciclo di incontri 2025

SOCIETÀ PALERMITANA DI

PSICOANALISI

Gli incontri si svolgeranno esclusivamente in 
presenza fino ad esaurimento posti presso la sala 
“Padre Puglisi” nel Centro per la Giustizia Minorile 
di Palermo, all’interno del Tribunale per i Minori, 
via Principe di Palagonia, 135 - Palermo.

Partecipazione gratuita e aperta a tutti previa iscrizione 
vincolante al link https://forms.gle/8A9jKgvhCVJP4PFf8

SCADENZA ISCRIZIONI 
Prima tavola rotonda: entro mercoledì 14 maggio.
Seconda tavola rotonda: entro martedì 17 giugno
Terza tavola rotonda: entro martedì 30 settembre. 

Per informazioni 
info.palermo@lesocietadipsicoanalisi.it

Con il Patrocinio di 

È stata richiesta la convenzione con 
l’ordine degli Assistenti Sociali per il 
rilascio dei crediti formativiEnte promotore del progetto

Partners

16 maggio - ore 9.00 / 13.00

Saluti istituzionali
Provvidenza Olivia Pistritto, Presidente Società Palermitana di 
Psicoanalisi - Angelo Scuderi, Presidente Lega contro la Droga, 
Palermo - Vincenza Zarcone,  Presidente dell’Ordine degli Psicologi 
della Regione Siciliana - Giuseppe Ciulla, Direttore USSM Palermo, 
Presidente dell’ordine degli Assistenti Sociali della Regione Siciliana 

ADOLESCENZA, NUOVE DIPENDENZE, 
SALUTE MENTALE
RELATORI
Giampaolo Spinnato, Psichiatra, Dirigente Psichiatra, Direttore 
U.O.C. Dipendenze Patologiche, ASP Palermo 
Luigi Cottone, Neuropsichiatria Infantile, Dirigente medico di 
Neuropsichiatria Infantile, Direttore F.F. U.O.C. Disturbi dello Spettro 
Autistico, ASP Palermo 
Emanuele Lo Monaco, Psicoanalista, Presidente Centro Jonas 
Catania 
Teresa Berlina, Ass. Soc. USSM Palermo
Angelo Scuderi, Psicoterapeuta, Presidente LcD Palermo
Discussant: Valentina Fiorica, Psicoterapeuta, socia SPP

3 ottobre - ore 9.00 / 13.00

ADOLESCENZA, DIPENDENZE, SCUOLA 
E COMUNITÀ EDUCANTE
Introducono i lavori: Roberta Fundarotto e Veronica Zarbo, 
Psicologhe progetto Metropolis  
RELATORI
Valentina Chinnici, Presidente Nazionale CIDI
Barbara Barletta, Psicoterapeuta socia SPP
Francesco Di Giovanni, Coordinatore generale del Centro TAU
Martino Lo Cascio, Psicologo e Psicoterapeuta, Dirigente Psicologo 
DS 42 ASP Palermo
Valeria Cavarretta, Psicoterapeuta Jonas Palermo
Francesca Paola Ammirata, Ass. Soc. USSM Palermo
Discussant: Fra Mauro Billetta, Psicoterapeuta, parroco parrocchia 
Sant’Agnese Palermo, presidente dell’Associazione Comunità di 
Danisinni ETS

20 giugno - ore 9.00 / 13.00

ADOLESCENZA, DIPENDENZA 
E GIUSTIZIA
Introduce i lavori: Santo Ippolito, Dirigente CGM Palermo 
RELATORI
Claudia Caramanna, Procuratore Tribunale per i Minori di Palermo
Aldo Raul Becce, Psicoanalista, già G.O. presso il T.M. di Trieste, 
perito e CTU
Giuseppe Ciulla, Direttore USSM Palermo 
Provvidenza Olivia Pistritto, Psicoterapeuta, Presidente SPP
Discussant: Maria Laura Mastropaolo, Psicoterapeuta, socia SPP

Progetto realizzato con il contributo di
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PRIMO INCONTRO
L’incontro intende approfondire il fenomeno delle “Nuove Schiavitù”, 
interrogandosi sulle trasformazioni del legame sociale nell’epoca 
contemporanea: in particolare si vuole esplorare in che modo gli 
approcci istituzionali alle addictions possano contribuire a non 
oscurare Il soggetto adolescente dietro il fenomeno 
comportamentale della dipendenza da una sostanza o da un oggetto, 
in controtendenza alle logiche di trattamento che rischiano di 
ripristinare la dipendenza degli adolescenti ad un altro livello, 
socialmente più adattivo. L’adolescente, si trova sempre più spesso 
immerso, infatti, in un flusso di oggetti-identità che il mercato dei 
consumi fornisce in forma massiva e seduttiva. Nuovi volti del disagio 
adolescenziale emergono con il moltiplicarsi di forme dipendenza (la 
tossicodipendenza, dipendenza da smartphone, dal gioco, dal sesso 
etc.). 

Questi nuovi sintomi assumono, sempre più spesso, i nomi propri in cui 
l’adolescente cerca un rifugio identificatorio, a fronte dell’angoscia 
provata per l’emergenza di moti pulsionali che non trovano una 
possibile articolazione simbolica ed un annodamento nel legame 
sociale. Parallelamente, anche la clinica della dipendenza sempre più 
caratterizzata da esperienze psicopatologiche e da esperienze di 
addiction, sembra fluttuare fra diversi sistemi istituzionali preposti alla 
diagnosi e al trattamento di queste sintomatologie in adolescenza, 
come quello delle Dipendenze e quello della Salute Mentale. Tuttavia, 
non possiamo non considerare come dietro il disagio adolescenziale 
ci sia una soggettività con un “nome proprio” che va accolta in quanto 
particolare, piuttosto che essere ricondotta ad una o più classificazioni 
e generalizzazioni. 

Come, dunque, collocare la singolarità di ogni posizione soggettiva in 
rapporto al proprio essere nel mondo, piuttosto che classificare il 
sintomo dell’adolescente in rapporto ad una sostanza o ad un 
oggetto? Come interrogare il proprio sapere a livello diagnostico per 
porre al centro il processo dinamico che sostiene il rapporto 
dell’adolescente con un determinato oggetto- sostanza? In che modo 
una clinica dei legami sociali in ascolto dell’adolescenza rappresenta 
un’opportunità, fuori dal mercato, per permettere al soggetto 
adolescente di non rinunciare ad avere e a dire una “parola propria”?
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